
• H Cara Unità, spero di avere 
una risposta che lilialmente 
soddisfi la mia esigenza di co­
noscere la verità su di un pro­
blema che mi tocca personal­
mente ma che è vissuto da 
centinaia di migliaia di altre 
donne II mio problema e so­
no casalinga Non è da molto 
che sono iscritta al Pel per cui 
ho anche lacune di conoscen­
za su eventuali iniziative che 
potrebbero essere state gestite 
dal partito Ma ce ne sono sla­
te? 

Ho letto II documento pro­
grammatico del nuovo partilo 
In questo documento, per 
quanto riguarda le richieste 
immediate da affrontare si par­
la del salario minimo ai giova­
ni, della riforma sanitaria, degli 
anziani, della legge dei tempi 
di noi casalinghe neanche 
l'ombra. Ho assistito alla pre­
sentazione della legge sul tem­
pi fatta dalla compagna Giulia 
Rodano, una bella iniziativa, 
ho aderito alla raccolta delle 
firme, ma sono tanto amareg­
giata percome noi casalinghe 
siamo trascurate. 

Vorrei poter dire alle com­
pagne- si alla carta delle don­
ne, si alla legge del tempi, ma 
fate qualcosa per noi. dateci la 
liberta di scelta lo non posso 
pensare che la donna si senta 
emancipata solo se lavora fuo­
ri di casa Ricordo il breve pe­
riodo di lavoratrice-madre-mo­
glie come li periodo pio fru-

• i Cara Unità, la mia azien­
da, che opera nel settore me­
talmeccanico e occupa oltre 
600 dipendenti, per un miglio­
re sfruttamento degli Impianti, 
decide di far lavorare II saba­
to, con riposo compensativo 
Infrasettimanale, un reparto 
che attualmente lavora su tur­
ni avvicendati (dalle 6 alle 14 
e dalle 14 alle 22) dal lunedi 
ai venerdì. Questo orario di la­
voro, che sto mettendo in di­
scussione, è già stato attuato 
In un altro reparto da oltre 25 
anni, ma non so se. esiste un 
accordo Ira le parti. Vorrei, a 
questo punto, conoscere se 
razienda è nel diritto di cam­
biare in modo unilaterale 
questa situazione, supportata 
dal contratto di lavoro e dalle 
ieggLanualmcnle in vigore 

Vito Vetraatro. Belluno 
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I diritti delle casalinghe 
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stranie per me. non avevo più 
tempo per leggere, non avevo 
la serenità di gestirmi la gior­
nata, avevo l'ansia di non aver 
dato il meglio di me stessa co­
me madre e moglie 

Desidererei un po' di atten­
zione da parte dei responsabi­
li 

Antonella Bonanno. 
Mandano (Perugia) 

Cara compagna, ho letto con 
molla attenzione la tua lettera 
(che per ragioni di spazio sia­
mo costretti a riassumere), che 
contiene osservazioni giuste e 
che condivida Purtroppo e ve­
ro che per lungo tempo ti Parti­
to ha dato scarso rilievo od una 
realtà importante e numerosa 
come quella rappresentata dal­
le casalinghe che, nonostante il 
•lavoro invisibile; svolgono 

una funzione determinante di 
sostegno alla famiglia e sostitu­
tiva della carenza dei servizi so­
ciali 

È doveroso ricordare che ne­
gli anni seguenti il dopoguerra, 
la compagna Teresa Noce si era 
battuta per il riconoscimento e 
la valorizzazione del lavoro 
delle casalinghe anche se poi, 
con gli anni, le scelte del Partito 
hanno privilegiato le politiche 
della piena occupazione per le 
donne, nell'ottica del supera­
mento del ruolo della casalin­
ga Negli ultimi tempi, soprat­
tutto grazie ad un ripensamen­
to dei modi e dei tempi della 
politica elaborato dalle donne 
comuniste, abbiamo formulato 
delle proposte politiche che se­
gnano una discontinuità nel­
l'atteggiamento del Partito ver­
so la categoria delle casalinghe. 

rivalutandone ti ruolo e il valo­
re della scelta. 

Nel merito delle proposte, 
noi non riteniamo che il proble­
ma si esaurisca nell attribuzio­
ne di un -assegno di cura', a ri­
conoscimento del lavoro della 
casalinga, ma tale riconosci­
mento deve esplicitarsi attra­
verso provvedimenti diversifi­
cali che riconoscano il valore 
del lavoro domestico e di servi­
zio È in questa ottica che le no­
stre proposte a sostegno dei 
redditi (miliari Individuano 
nel singolo componente della 
famiglia e non nell'istituto fa­
miliare, il soggetto che deve be­
neficiare direttamente del con­
tributo, superando nel contem­
po l'assegno per II coniuge a ca­
rico 

Nella nostra proposta di ini­
ziativa popolare sui tempi di vi-

Lavoro nel $omo di sabato 
rispondo l'atr*. «MEO MARTINO 

Sui" piano generale si pud 
osservare che. fino a prova 
contrarla, l'orano di lavoro os­
servalo da un lavoratore costi­
tuisce uno degli aspetti del re­
golamento negoziale interve­
nuto Ira le partì Come tale, 
l'orario articolato su cinque 
giorni (dal lunedi al venerili) 
non può essere unilateralmen­
te modificalo dal datore di la­
voro che, per raggiungere l'o­
biettivo di un più razionale 
sfruttamento degh impianti, 
decida di utilizzare la presta­
zione dei lavoratori di un re­
parto anche ti sabato, sia pure 
con la concessione di un gior­
no di riposo compensativo In 

altragiomata 
Tale principio generale è 

stato affermato anche dalla 
giurisprudenza che ha appun­
to stabilito che •l'assegnazione 
di un lavoratore a un certo 
orano di lavoro costituisce in 
ogni caso il fmtto di un regola­
mento negoziale che non pad 
essere modificato unilateral­
mente dal datore di lavoro, 
conseguentemente 6 Illegittima 
ogni unilaterale modifica del­
l'orano di lavoro precedente­
mente osservalo- (Tnb Mila­
no 186 1988, in Lavoro 80, 
1988. p 1011) 

Ciò premesso, per dare una 
risposta più sicura sarebbe in­

dispensabile avere altri ele­
menti, che nella fattispecie di­
fettano, tra cui in pnmo luogo 
le lettere d'assunzione dei la-
voratori interessali, e do al fi­
ne di verificare se l'orario di la­
voro articolato su dnque gior­
ni risulta tra gli elementi 
espressamente pattuiti all'atto 
dell'instaurazione del rappor­
to, oppure se la determinazio­
ne dell'articolazioni dell'ora­
rio sia rimessa alla determina­
zione unilaterale del dolore di 
lavoro 

Altro elemento di conoscen­
za Indispensabile, die qui di­
fetta, è l'eventuale esistenza di 
accordi sindacali aziendali in 

ta e di lavoro si propone che 
anche alle donne che non han­
no un rapporto di lavoro di­
pendente sia riconosciuto il 
reddito minimo garantito per II 
periodo di tempo conispon 
dente al congedo parentale, co­
si come nehiesto per le lavora­
trici dipendenti Altre due pro­
poste di legge da noi presentate 
in questa legislatura, prevedo­
no I indennità di maternità per 
le casalinghe e il fondo di previ­
denza per le persone addette 
alle cure domestiche delta prò-
pna famiglia 

Nella Finanziaria 91 abbia­
mo presentato ed ottenuto, an­
che con il sostegno delle parla-
mentan degli altri Partiti, gli 
stanziamenti per le misure di 
sostegno previdenziale al lavo­
ro delle casalinghe e per gli in­
terventi a tutela delle casalin­
ghe per gli infortuni domestici 
Noi non meniamo certo di aver 
esaurito il nostro impegno a li­
vello parlamentare, crédiamo, 
però, che II lavoro fin qui svolto 
sia utile per avviare un ripensa­
mento ed una politica comples­
siva sul molo della casalinga al 
di fuori di facili strumentalizza­
zioni, con lo scopo di arrivare 
al riconoscimento del tempo di 
curo còme tempo socialmente 
utile e produttivo e alla valonz-
zazione della scelta individua­
le 

Sono a tua disposizione per 
ogni tua eventuale chiarifica­
zione . 

* Ministro per le donne 
del Governo Ombra 

materia Va dello infatti che la 
materia è espressamente de­
mandata a tale livello di con­
trattazione dal Ceni che, in 
una norma (art. 5, disc gen, 
sez. HI) ricordata dal compa­
gno in una parte delta sua let­
tera che abbiamo dovuto 
omettere per ragioni di spazio, 
cosi dispone 'La ripartizione 
giornaliera dell'orano di lavo­
ro settimanale contrattuale vie­
ne stabilita dalla Direzione an­
che in modo non uniforme, 
previo esame con le Rappre­
sentanze sindacali aziendali: 
In ogni caso è evidente che ap­
pare quantomai opportuno 
che la vicenda sia regolala da 
un accordo sindacale adendo­
le (come In effetti avviene sem­
pre In casi analoghi), anche se 
per completezza va evidenzia­
to che la disposizione contrat­
tuale non precisa cosa succeda 
se le partì non addivengano a 
un accordo. 

Una vertenza 
complicata 
quella dei 
trasferiménti 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl Maria Guidoni 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

Sono un ex salanato ospe­
daliero, che dal 1955 ai 1971 fu 
al servizio dell'Inali da tale da­
ta sino al 30-7-1982 per effetto 
della legge ospedaliera fui 
Iscritto ali Tnadel 

A quell epoca era in vigore 
la scelta del Tir (Trattamento 
fine rapporto di lavoro ndr), 
ovvero, optare per il trattamen­
to migliore, cioè, quello del-
1 Ente di provenienza o quello 
di appartenenza 

Il primo dava per 28 anni di 
anzianità L 13 377 546 men­
tre il secondo dava L 
12 079200 

Tenuto conto che a quell e-
poca non era in vigore la legge 
che calcolava I inclusione del­
la scala mobile nel «Tir» scelsi 
il pnmo cioè quello dell Inali 

Nel 1984 venni a conoscen­
za che il trattamento del «Th» 
era comprensivo della scala 
mobile 

Sottoposi il mio caso al pa­
tronato incache, tramile il pro­
prio legale, lece ricorso ali Ina-
del 11 legale delllnadel, da­
vanti al giudice del lavoro per 
ben due volle ometteva il mio 
caso, dichiarando al legale 
dell Inca che il mio caso non 
aveva ragione di pretesa, dato 
che avevo optato per I Ente di 
provenienza e il legale Inca 
chiuse la trattativa II mio caso 
lo portai a conoscenza di molti 
esperti e questi mi hanno sem­
pre dato ragione, ma i soldi 
non II vedo Ora mi domando 
se è giusta la prassi adottata 
dall Inadel 

Virginio GanzetrJ 
Milano 

Una questione 
sempre di 
attualità: 
due pensioni 
e l'integrazione 

Ho una pensione degli enti 
locali per 31 anni di servizio e 
una pensione Inps per aver 
versato quasi 16 anni di contri­
buti Dal 1983 la pensione Inps 
mi è stata congelata e conti­
nuo a ricevere il solito importo 
mensile di lire 298 550 (che si 
riduce drasticamente quando 
a maggio debbo presentare il 
modello 740 e pagare le diffe­
renze fiscali) 

Dico lo perché questo at­
teggiamento vessatorio contro 
un ex lavoratore, che ha paga­
to le pensioni, e poi magari si 
concedono pensioni sociali ad 
alcuni benestanti7 

Aurelio D'Agostino 
Roma 

Nella lettera inviataci non è 
precisato in base a quale legge e 
dovuto II trasfenmento Possia­
mo ricordare che sulla questio­
ne prospettata è In atto una 
controversia che coinvolge gli 
ex dipendenti di numerosi enti 
(senatoriale. Croce rossa, infer­
mieri Inail, ex dipendenti Geor­
ge Eastman), trasferiti presso 
SII ospedali con legge 

03/1974 Se il trasferimento è 
dovuto a detta legge 303 siamo 
in grado di informare che la 
vertenza è all'attenzione della 
Cassazione a Sezioni riunite, 
che dovrà pronunciarsi su ri­
corsi riguardanti, appunto, cast 
come quello prospettatoci 

È difficile poter sostenere che 
le pensioni sociali sono più o 
meno 'false- Che tra arca 
700mila pensioni di tale cate­
goria cen '6 qualcuna attribuita 
a persone eh? hanno saputo 
barare e altre assegnate a per­
sone ufficialmente nullatenenti 
con parentele non conviventi 
con notevoli disponibilità fi­
nanziarie, e certamente vero 

£ da sperare che in tali casi, 
quando noti, siano pubblica­
mente denunciati, anche se dif­
ficilmente perseguibili per leg-

E di natura notevolmente di­
versa il caso delle pensioni Inps 
integrate al trattamento mini­
mo a titolari di pensione statale 
o di ente pubblico superiore a 
due volte il trattamento mini­
mo Inps, poi bloccata dalla leg­
ge 638/1983, cioè al trattamen­
to minimo di allora 

SI tratta cioè di pensioni Inps 
maturate con importo inferiore 
al trattamento minimo e a suo 
tempo integrate al trattamento 

mimmo (indipendentemente 
dalla misura dell altro reddito 
conseguito) 

Ciò è bene ricordarlo avve­
niva mentre per altro verso vi 
erano numerosi pensionali ai 
quali con due pensioni (una 
direna e I altra di nvcrsibilitò) 
ambedue mfenon al minimo 
ma che sommate arrivavano a 
qualche lira in più del mimmo, 
non si riconosceva alcuna inte­
grazione Con la legge 
638/1983 (tenuto particolar­
mente conto di indicazioni n-
petute dalla Corte costituziona­
li) si e pervenuti a unica norma 
condizionante I integrazione al 
trattamento minimo al -non-
superamento di determinali li­
miti di reddito 

Per chi già percepiva integra­
zione al trattamento mimmo 
pur godendo di reddito supe­
riore al limite stabilito, fu fissa­
to il mantenimento del Imita-
mento minimo allora vigente, 
stabilendo pero che le integra­
zioni derivanti dalle variazioni 
salariali e dal costo-vita sareb­
bero state applicate sulla parte 
di pensione maturata in rap­
porto alla effettiva contribuzio­
ne versala ali Inps. 

È d'obbligo 
la denuncia 
al fisco e 
al datore 
di lavoro 

Mia moglie vende prodotti 
cosmetici e realizza nel com­
plesso circa otto milioni di lire 
annue lorde Le somme non 
sono state denunciate al fisco, 
mentre io ho dimenticato di 
denunciarle al mio datore di 
lavoro ai fini dell'assegno del 
nucleo familiare. £ vero che 
somme di tal genere sono 
esenti da imposte? 

Lettera Armata 

per realizzo lordo ma ntema 
mo abbastanza improbabile la 
tesi della esenzione dalllrpcf 
(e aggiungiamo dalla cosiddet 
la -tassa sulla salute-) 

È certo però che il -quan 
tum- di reddito lordo acquisito, 
come propno ricavo dall attivi 
là svolta dalla consorte doveva 
e deve essere dichiaralo al da­
tore di lavoro del coniuge in 
quanto agli effetti dell assegno 
per il nucleo familiare va calco­
lato I importo complessivo del 
reddito coniugale 

Volendo come doveroso 
usufruire di trattamento riferito 
ali effettivo reddito coniugale 
(ed evitare possibili ulteriori 
grane e ammende) è opportu­
no farne dichiarazione 

«Mutualità 
scolastica» 
uguale a 
pensione facoltativa 
(poche lire) 

Mi nfensco a quegli scolari 
che pagarono la mutualità 
scolastica 

Nonostante npctule inchie 
sle. I Inps per quanto concerne 
1 argomento •mutualità scola­
stica-, continua a fare orecchie 
da mercante Ma io sono te­
stardo Anche se trattasi di po­
che centinaia di lire ogni mese 
io le voglio Pertanto prego 
qualcuno dei compagni del-
1 Unità di dirmi in base a quale 
articolo del Cpp (Codice pro­
cedura penale) io possa far in­
criminare 1 capoccioni dcl-
1 Inps Non intendo subire pre­
potenza alcuna. Ilnps è un 
monopoliodittatore' 

Paolo Mortlllaro, 
Pieve aWevole (Pistòla) * 

Non si comprende bene, in­
nanzitutto, che cosa si intenda 

Da informazioni assunte. 
I Inps - a domanda - considera 
le contribuzioni a suo tempo 
corrisposte per -mutuatila sco­
lastica- con gli stessi criteri vi­
genti per le pensioni -facoltatt\ 
ve: Ciò comporta, ovviamen­
te, la corresponsione di poche 
lire. 

Trattasi di soluzione che su- < 
scita parecchie perplessità* al­
trettanto va detto però per wt 
eventuale ricorso contro tale 
orientamento consido^io che 
esso ricorso richiede interventi 
per via legale Alcuni legali da 
noi interpellali hanno < 
molte perplessità. 

Non sempre le stesse parale 
hanno lo stesso valore 

Se scegliete un buono pasto qualsiasi potete anche chiamarlo 

ticket, ma non potete avere lo stesso servizio che vi offre Ticket 

Restaurant 
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Perché Ticket Restaurant e stato il primo a introdurre in Italia il 

sistema del buono pasto ed è ancora oggi primo in termini di 

servizio ediffiwtonc. 

Soprattutto è l'unico in gratto di omini il massimo in fitto di 

assistenza, sicurezza, organizzazione, grazie a una presenza capil­

lare in tutta Italia e alla sua pluriennale esperienza. Per questo 

solo Ticket Restaurant e la risposta giusta, se per la vostra azienda 

volete il meglio. 

Per scoprire subito tutto ciò che solo un 

servizio leader può offrirvi, telefonateci al ^BSEEEE^ 

Ticket Restaurant li valore del servizio. 

TURISMO 

ITALIA: 

LO STRANIERO 

NON 

PASSA PIÙ'. 

• R turismo italiano e alla cor­
da I prezzi sono troppo-atei' 
( Mrvfzlo è trascurate X» -
infrastruttura sono carenti.. 
Cosi gS stranieri oomindano ' 
ad affezionarai ad altra mete 
E, coma M non battesse.-* 
arrivata la guerra Turistacar-
cesV 

• Inchiesta L 85% detta popo­
lazione italiana beva alcolici, 
qundi dovremmo esser*) un 
popolo allegro. Ogni arino,, 
perb, muoiono 18 OOOaico-",-
lizzati, sadici volte I morti par 
sostanze stupefacenti. Lai-

col fa mala o barra? Dipende dalle dosi, naturalmente E, data retta-
enoi, dipende data qualità Seta bottìglia èvwo r 

• n cioccolato musa di ertati, scrittori e poeti Una musa moSarda 

• Torta di riso e poni, ptesalediere. minestra di lenticchie, asci con -
la bietola, pollo ai carciofi, soufflé fScettena 

• « test le videocassetta VHS Una serie di consigli par fare g ì 
ecqolettfllusil. Vediamoci chiaro „ , _ , ^, 

• Uso a abuso dei farmaci Analgesici e antifebbrili trangugiati coma 
caramella, anche a causa d una propaganda Industriale martellan­
te. Sarebbe più savio informarli, e darsi una regolata Occhio al -'' 
dpkona. 

• E le consueta rubriche Libri, 
Barebene, Oove-Come-Quan- \ 
to, spedaste, Arcigola. 

IN EDICOLA MARTEDÌ' 8 MARZO CON IL MANIFESTO A LIRE a OOO 
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Dall'anno Mille al nostro tempo. 
L'appassionante cammino di un popolo. 

10 l'Unità 
Lunedi 
4 marzo 1991 


